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Ancora un 
ricatto 

I della DC ai 
: Conservatori 

; di musica 
La, Democrazia Cristiana 

non cessa di stupirci par la 
spudoratezza con cui In ogni 
campo, e per l'occasione In 

3uello della cultura musicale, 
a aperta prova della propria 

vocazione antidemocratica, 
clientelare, sottogoverna Uva 
•1 limiti del rapporto mafio
so. 

Questa volta si tratta di una 
storia Intricata, che vede per 
protagonisti passivi, vittime di 
una vera e propria Intimida
zione, l direttori e 1 docenti 
del Conservatori, e per pro
tagonista attivo un comitato 
nazionale strumentisti (oo-
nast), nato In epoca recente 
— preelettorale, per intender-1 

ci — che ha esordito alcune 
settimane fa con una bella 
trovata: ha scritto cioè al Con
servatori, In attesa dea decre
to ministeriale di statizzazio
ne, dando garanzie che, pur
ché si aderisca al Conast, le 
autorità competenti (cioè 11 
Ministero della Pubblica Istru
zione, si deve pensare), con
cederanno Immediatamente lo 
agognato riconoscimento. Un 
riconoscimento, si Intende, 
dovuto per legge, ma per bu
rocratici e abituali ritardi non 
ancora reso effettivo. 

Fin aul, a parte l'esplicita 
dichiarazione di poteri intral
lazzatori e 11 chiaro Invito a 
scavalcare 1 sindacati per se
guire le vie sotterranee della 
clientela sottogovernatlva, po
tremo essere ancora nell'am
bito di un'Incauta iniziativa di 
qualche sconsiderato musici
sta educato alle regole del 
sindacalismo autonomo. Ma 
nell'operazione è coinvolto an
che 11 senato della Repubbli
ca, tramite una certa signora 
Lucia Torchiarli, alla quale 1 
Conservatori sono chiamati a 
rivolgersi, e che riappare a 
chiare lettere In un Incredi
bile manifesto con 11 quale 
sempre il Conast annuncia 
precipitosamente, a pochi 
giorni dal voto, una consulta
zione nazionale del personale 
e degli allievi adulti del Con
servatori, organizzata sempre 
« d'intesa con le autorità com
petenti» (elei), cioè, credia
mo, di nuovo con 11 Ministero 
della Pubblica Istruzione o 
con altra autorità forse perfi
no più elevata, come vedre
mo. 

Ma prima vediamo che co
sa è questa consultazione o 
meglio come viene presenta
ta al direttori e al docenti di 
Conservatori, a cominciare 
dal punto primo del manife
sto, dove si dice che deve con
siderarsi «obbligatoria per I 
direttori e 1 docenti di tutti 
I Conservatori statali e pub
blici». Tanto obbligatoria, di
fetti, ohe all'ultimo punto del 
manifesto, si legge, sempre te
stualmente: « Il Conast farà 
pubblica menzione del diretto
ri e del docenti che, senza 
giustificabili motivi, si sa
ranno sottratti all'Impegno di 
rendere 11 loro contributo al
la consultazione nazionale ». 
Slamo cioè alla minaccia di 
linciaggio corani populo e 

autndi al ricatto. E lo slamo, 
a parte di un organismo che 

invita 1 malcapitati musicisti 
Interessati, a rlv'geral, per 
dare la propria adesione, ap
punto, alla «signora Lucia 
Torchiarli. Intendente Conast, 
Senato della Repubblica»: 
dove Infatti svolge le sue 
funzioni presso la segreteria 
particolare del suo collega di 
partito, 11 democristiano Spa-
gnolll, che del Senato è pre
sidente. 

A questo punto vale anche 
la pena di sottolineare come 
al chieda di aderire alla con
sultazione « a titolo personale, 
con tassativa esclusione di o-
gnl partecipazione a titolo 
collegiale e di gruppo », 11 ohe 
significa sempre scavalcamen
to delle forze politiche e sin
dacali; e vale poi la pena di 
far notare, In aggiunta, ohe 
quando si Indica lo scopo 
della consultazione nella ri
forma dell'Istruzione musica
le «da attuare per legge en
tro l'anno 1975», si fa capire 
come, accettando 11 metodo 
di sottogoverno e di clientela 
proposto dal Conast, fuori 
di ogni criterio di democra
tica partecipazione al dibat
tito si possa star tranquilli di 
avere, appunto entro 11 1975, 
la riforma dell'istruzione mu
sicale. 

Il quadro è completo ed è 
II quadro di un'altra opera
zione scandalosa della DC, 
che con Inequivocabili e vol
gari propositi elettorali non 
esita ad esporre addirittura 11 
Senato delia Repubblica, tra
mite U suo Presidente, d au
guriamo inconsapevolmente 
coinvolto nella faccenda. 

Occorre aggiungere che non 
sono mancati 1 direttori e 
1 docenti di Conservatori che 
all'iniziativa del Conast e 
delle « autorità competenti », 
con le quali ha cosi evidenti, 
stretti legami, hanno già ri
sposto uno sdegnato No. 

I. pe. 

Diffida del 
Ministero per 
i vecchi film 

con titoli nuovi 
Sulla Immissione In circola-

alone di vecchi film con tito
li diversi da quelli originari, 
11 Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo comunica di 
aver già provveduto a diffi
dare le case cinematografiche 
Intercalate, disponendo, nel 
contempo, la sospensione dei 
nulla-onta di prolezione per 
11 film con t.toll non auto
rizzati. Inoltre — conclude il 
comunicato — l prefetti sono 
stati pregati di segnalare 
tempestivamente tutti gli 
abusi che al riguardo possa 
no verificarsi, anche in rela 
•ione agli annunci pubblici-

Per i quarantenni 
fioriscono le rose 

Mach* Merli, Valentina Cortese e la giovanissima Leonora Fani (nctle foto) stanno Inter
pretando, con la regia di Vittorio Sindoni, «Son tornate a fiorire la rose», un film sul 
rapporti tra I quarantenni e la generazione dal « nipotini ». I protagonisti maschili sono. 
Infatti, Walter Chiari a Luciano Salce, oltre a Roberta Chévaller. SI tratta dallo slasso «cast» 
e dallo stesse regista di « Amore mio non farmi male » di cui II nuovo film è una specie 
di continuazione 

Viaggio musicale sulle rive della Moldava 

Viva la presenza a Praga 
di Smetana e di Dvorak 
In visita nelle case abitate dai due compositori e nei musei, che promuovono a 
getto continuo manifestazioni, concerti e attività didattiche in tutta la Cecoslovacchia 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA PRAGA, 13 

Con Antonln Dvorak e Be-
drich Smetana (Bedrlch è 
l'equivalente In cèco di Fe
derico), ci è successo a Pra
ga come per Clalkovsfel a Mo
sca e Leningrado. 

SI è avvertita cioè la pre
senza del due musicisti In 
un modo diverso, più vivo e 
affascinante, proprio come 
passare dal disco alla par
titura e all'esecuzione diret
ta. La sensazione non si ha. 
In genere, con 1 nostri com
positori, ma si verifica, ad 
esemplo, con Giacomo Leo
pardi, la cui forza poetica 
acquista una diversa ppre-
gnanza quando si è final
mente entrati nel luoghi e 
nel 'paesaggio di Recanati, 
dal quali anche derivano ce?-
tl famosi versi. 

Padri e 
animatori 

Cosi a Praga si capisce pro
prio dall'interno 11 perché di 
quell'aureola che sembra cir
condare le figure di Smetana 
e di Dvorak che furono, in 
tempi difficili, l padri e gli 
animatori costanti d'una cul
tura musicale nazionale, af
fermata in campo creativo e 
in campo didattico. Fonda
rono scuole di musica. Inse
gnarono, diressero istituti e 
conservatori, dando alla loro 
attività un orientamento ben 
diverso da quello di altri 
compositori ottocenteschi, an
che nostri, sempre riluttanti 
ad impegnarsi nei confronti 
della scuola e della musica 
intesa come disciplina da 
considerare alla pari con le 
altre. A Praga si ricordano 
le case dove Smetana costi
tuì scuole di musica, cosi 
come si ammira, nel Museo 
Intitolato al nome di Sme
tana, 11 busto, scolpito che 
era vivo l'autore, per cele
brare la centesima replica 
dell'opera La sposa venduta. 

Dvorak, più giovane di di
ciassette anni, tu violinista 
nell'orchestra diretta a Pra
ga da Smetana e, più tardi, 
raccogliendone l'eredità, fu di
rettore di conservatorio, non 
concedendosi riposo nemme
no quando per qualche tem
po si stabili In America, dove 
promosse l'insegnamento del
la musica soprattutto tra 1 
bambini negri. 

Dvorak lo abbiamo incon
trato a Praga, nel Museo che 
raccoglie cimeli e ricordi, ma 
anche a Vyaok, una sessanti
na di chilometri dalla capi
tale, nella sua casa di cam
pagna, dove tutto è ancora 
come fu lasciato dal musici
sta: il pianoforte, il baston
cino, le pipe (qualcuna lunga 
quanto un bastone), gli oc
chiali, lo spazzolino per pet
tinarsi la barba, il tavolo e 
le vecchie sedie su una del
le quali, nel 1904, Dvorak mo
ri per infarto. 

Sottovoce parla la signora 
Vera Johnova, nipote del mu
sicista, in quanto figlia del
la figlia più giovane di Dvo
rak. Aloisio, cui rassomiglia. 
Tutto è pronto come se 11 
maestro, allegro e burlone, 

debba arrivare da un momen
to all'altro, per riprendere il 
lavoro appena interrotto. 

Smetana lo abbiamo salu
tato nel Museo che sorge 
sulla riva della Moldava, in 
una zona, un tempo, ricca 
di mulini. Dalle finestre del
l'edificio, la veduta del fiu
me e della collina di Praga 
è stupenda. Si scorgono luo
ghi celebrati net poemi sinfo
nici Intitolati La mia patria, 
e la musica si illumina della 
sua più vera, originarla lu
centezza. 

Il Museo non è da Inten
dersi nel significato che si 
è soliti attribuire a siffatti 
Istituti, spesso destinati a 
vegetare passivamente. Al 
plano superiore sono In fun
zione gli uffici e l'archivio, 
e di qui lo «Smetana» (in 
attività dal 1936, solennizze
rà l'anno prossimo 11 qua
rantesimo compleanno) orga
nizza manifestazioni didatti
che, concerti, incontri, dibat
titi. 

Il Museo sta anche curan
do la pubblicazione critica di 
tutte le opere di Smetana, 
avendo ereditato I manoscri: 
ti al completo, Ivi compresi 
1 diari che il maestro tenne 
per quaranfannl e che sono 
destinati un giorno — quando 
sarà possibile — a dare nuo
vi dettagli su un lungo pe
riodo di storia. 

Rientrano nel Museo la ca
sa natale di Smetana, a Li-
tomysl, e la casa di campa
gna, a Jabkenlce, dove il mu
sicista spesso abitò negli ul
timi nove anni di vita U824-
1884), 

L'attività educativa del Mu
seo si rivolge alla scuola po
polare (è la scuola d'obbligo) 
e si articola In quattro ma
nifestazioni per settimana, 
ciascuna di due ore, dalle 9 
alle 11. sufficienti per un con
certo e un dibattito. 

Nel corso dell'anno, 11 Mu
seo organizza, poi, centoventi 
programmi serali, con con
certi affidati ad allievi del 
Conservatorio e dell'Accade
mia, curando altresì una no
tevole attività all'estero, at
traverso società intitolate a 
Smetana, che vengono forni
te dì libri, materiali, mostre. 
Preziosa è la presenza dello 
« Smetana » in concorsi na
zionali e Internazionali. 

Un obiettivo da raggiunge
re, importante dal punto di 
vista organizzativo e cultu
rale, è l'unificazione del vari 
Musei musicali, a tutto van
taggio per l'utilizzazione de
gli archivi e delle biblio
teche. 

L'intervento 
dello Stato 

II Museo rientra nel venti
due istituti culturali, finan
ziati dallo Stato, ha un pro
prio bilancio nel quale l'im-
postazione dei problemi cul
turali non trova difficoltà In 
quella del problemi finan
ziari. 

Per 11 1978, in occasione del 
cento anni della nascita di 
Zdcnek Nejedly 11878-1962), 
fondatore della storiografia 
musicale cèca, 11 Musco ha 
in programma una grande 

mostra della musica cecoslo
vacca a Utomvsl, città na
tale di Smetana. Ed è tutto 
questo 11 modo più nobile e 
alto di mantener viva la pre
senza del musicista il quale, 
nel plano Inferiore, pare che 
riposi tra 1 suol oggetti: gli 
occhiali filiformi, la orfco 
(penna d'oca) con la quale 
riempi di note migliala di 
pentagrammi e anche gli ul
timi della sua vita, quelli de) 
secondo Quartetto (1883), av
viato dalla disperata «sali
ta» del violino verso l'Im
possìbile liberazione dal ma
lanno (una grave affezione 
dell'orecchio) che doveva tra
sformare in tragedia la gioia 
di vivere attraverso la mu
sica, raccogliendo intorno al
la musica la vita di tutto il 
paese. Una vita che continua 
a pulsare nel Museo con 11 
battito del gran cuore di 
Smetana. 

Erasmo Valente 

Una laboriosa gestazione 

Montaldo parla 
del suo film su 

Rosa Luxemburg 
Ancora qualche incertezza per la tase della realizza
zione • Italo Moscati e Andrea Barbalo autori della 
sceneggiatura con la consulenza storica di Lelio Basso 

Sarà un ritratto senza in
tenti celebrativi, ma soprat
tutto un'Importante verifica 
delle possibilità che offre oggi 
11 mercato cinematografico 11 
film su Rosa Luxemburtt che 
11 regista Giuliano Montaldo 
dovrebbe girare entro 1 pros
simi mesi. «Dovrebbe», dato 
che « le premesse per attuare 
un buon film e la buona vo
lontà per farlo ci sono», ma 
non c'è ancora nessun proget
to per quanto concerne la fa
se più strettamente operativa 
della realizzazione. 

Lo ha detto M'Adnkronot 
10 stesso Montaldo, ti regista 
che tutti conoscono per opere 
di notevole Impegno e rilievo 
(quali Gott mit una, Sacco e 
Vametti e 11 più recente Gior
dano Bruno). Egli ha ultimato 
in questi giorni un primo 
« trattamento » della sceneg
giatura su cui stanno lavoran
do a Roma anche Italo Mo
scati e Andrea Barbato, con 
la supervisione e la consulen
za storica di Lello Basso. 

L'Idea di fare un film su 
Rosa Luxemburg — un proget
to cui, per il teatro, ha guar
dato in questi armi Luigi 
Squarzlna e. accarezzato per 
11 cinema anche da Olilo Fon-
tecorvo — è stata suggerita a 
Montaldo da un produttore. 
Dice 11 regista : « Non potevo 
che rispondere affermativa
mente, e con entusiasmo. Ho 
messo, cosi, nel cassetto qual
che progetto che avevo e mi 
sono interamente dedicato a 
preparare un film che è sen
za dubbio difficile ». 

« Difficile — continua Mon
taldo — perché innanzitutto 
es'ge un lungo periodo di pre
parazione, per la ricerca sto
rica sul person<urtrlo e la "qua
dratura" di un discorso che 
Investe tutto un periodo e non 
solo r "affascinante" figura 
di Rosa: difficile, in secondo 
luogo, perché si pone come 
un progetto Interlocutorio nei 
confronti delle attuali stret
tole del mercato cinematogra
fico nazionale ». Con molta 
attenzione e serietà, comun
que, e con slancio, Montaldo 
Moscati e Barbato sono impe
gnati nella messa a fuoco del 
personaggio, e — afferma 
Montaldo — « l'entusiasmo 
cresce dopo ogni colloquio con 
Basso, che ci consente di la
vorare su un personaggio sto
rico considerandone le diverse 
sfaccettature di donna reale 
che ha In sé». 

Per Lello Basso. Infatti. Ro
sa non è solo la donna che ha 
raccolto l'eredità di Marx, 
che Insieme con L'ebknecht 
ha guidato l'ala rivoluzionarla 
della socialdemocrazia tede-
s"«. che Insieme con Lenin ha 
dato alle tesi revisioniste di 
Bernstein alcune delle rispo
ste più rigorose, ma è quella 
figura che. « per nulla subli
mata nella politica », mantie
ne «una sun dimensione rea
le» sia quando propugno, ne
gli armi della lotta la neces
sità di una strategia rivolu
zionaria, e di un partito rivo
luzionarlo per la classe ope
rala, sia quando scrive di sé 
e della sua attività al suo uo
mo. Leo, nelle lettere che 
Basso ha ampiamente studia
to e introdotto nell'edizione 
pubblicata in Italia. 

Italo Moscati, In particola
re, ha detto sM'Adnkronos, 

Si svolgeranno il 19,20 e 21 giugno 

Le finali del «Disco per 

l'estate» a Saint Vincent 
SAINT VINCENT, 13 

Il 19 e 20 giugno si ter
ranno, nel Salone delle Ter
me di Saint Vincent le semi
finali del Disco per l'estate 
1975. Presentatori delle se
mifinali radiofoniche, che sa
ranno trasmesse In diretta 
(In onda alle ore 20 sul se
condo programma) saranno 
Corrado e Gabriella Farlnon. 

I ventiquattro finalisti so-

Gian Pieretti 
vince il VII 
« Cantasud » 

REGGIO CALABRIA, 13 
Gian pieretti. con la can

zone L'aranciata è 1) vincito
re del VII Cantasud. conclu
sosi ieri sera nello Stadio di 
Reggio Calabria di fronte a 
ventimila spettatori. Gian 
Pieretti è stato In testa alla 
gara nel girone azzurro, ri
servato al professionisti, dal
l'inizio alla fine ed ha prece
duto in classifica Stefano 
Corsi, Oargiulo, il francese 
Tony Stefonidls e Sabino 
Bartoll. 

Il girone verde, dedicato 
al dilettanti, è terminato In
vece con due vincitori ex-
aequo: Peppuccio De Francia 
e le sorelle Anna e Katla 
Portogallo. Al secondo posto 
è giunto Giuseppe Orucltti 
che, con I suol 14 anni, è 11 
più giovane del Cantasud. 
A tutti gli altri è stato as
segnino 11 terzo posto a pari 
merito. 

no stati suddivisi in due se
rate (19 e 20 giugno) con 
dodici partecipanti per cia
scuna. Seicento giurati tele, 
fonici sorteggiati daranno 
per ogni serata il loro voto 
(una sola preferenza) e Indi
cheranno sei finalisti 11 glor-
no 19 e sei 11 20 giugno, che 
si contenderanno 11 21 (ore 
20,40 primo canale televisivo 
e secondo programma della 
radio) il titolo di Disco per 
l'estate. 

I motivi, i cantanti o gli 
esecutori che parteciperanno 
alle serate del 19 e 20 giugno 
sono, nell'ordine di uscita 
che è stato sorteggiato, 1 
seguenti: 

19 giugno — Ma si, ma no. 
Orchestra Vittorio Borghesi; 
Natalv, Umberto Balsamo; 
Stiamo bene insieme, I Ro-
mans: Sai che bevo sai che 
turno, Nicola DI Bari; Aloha. 
Andy-Bono; Piccola mia, Dlk 
Dlk; Popsy, Jonny Sax; 
Scusa, Maurizio; Non sei fe
lice. Meno Uno; Tornerai tor
nerò, Homo sapiens: Dialogo, 
Romina Power e Al Bano; 
Una manciata di sabbia, 
Strana Società. 

20 giugno — Giramondo, 
Orchestra Casadei; E se ti 
voglio. Mino Rei t ano; Pic
cola Venere, Camaleonti; So' 
stato er primo a /atte di' de 
sì, Landò Fiorini; Sema di
scutere, I Nomadi; Amore 
grande amore libero, Guar
diano del faro; Bella idea. 
Nuovi Angeli; Nella mente 
casa mia, Miro; Sogni senza 
/ine. Equipe 84; Pelle di sole. 
Santino Rocchetti; Eppure ti 
amo, Orietta Berti; Paopop, 
Enrico Intra. 

che la preoccupazione costan
te di Andrea Barbato (e sua, 
oltre che di Montaldo) è quel
la di seguire gli avvenimenti 
biografici di Rosa Luxemburg 
(in particolare gli ultimi due 
mesi della sua vita: dall'usci
ta della prigione di Breslavla 
alla morte) « senza mal per
dere di vista 11 significato e i 
perché della sua attività ». La 
«Rosa» cinematografica non 
dovrà essere pertanto solo 11 
ritratto della rivoluzionarla, 
della « paslonarta ». dovrà in
vece « coincidere con un'ope
ra di ricostruzione reale del 
personaggio senza la pretesa 
di una inutile lezione ideolo
gica ». 

«Attraverso M film — con
cluda Moscati — dovremo fa-
Te, di questo personaggio, un 
argomento di discussione con 
un metodo decisamente anti-
trad,zlonale. vòlto, tuttavia, a 
familiarizzare l'Immagine di 
Rosa Luxemburg onche con il 
pubblico che non la conosca». 

Se 11 progetto andrà avanti. 
come è nelle Intenzioni di chi 
già sta lavorando a tempo 
pieno per la sua riuscita. 11 
cast sarà composto di nomi 
di rilievo: qualcuno, per il 
personaggio di Rosa, ha par
lato dell'attrice americana Ja
ne Fonda. 

Montaldo non conferma la 
Ipotesi, ma neppure la smen
tisce: « Ho parlato con Jane, 
anche di questo progetto po
chi mesi fa, a Milano — affer
ma — dove l'attrice era giun
ta per la presentazione cM 
suo documentarlo sul Viet
nam ». Jone ha promesso che 
leggerà la sceneggiatura « ma 
non per questo — dice Mon
taldo — posso dire che sia 
l'Interprete Ideale per il per
sonaggio, per il quale non po
trei materialmente Indicare 
nessuna attrice, dato che. lo 
ripeto, non abbiamo nessuna 
Intenzione d! creare un ritrat
to fisico di Rosa Luxemburg, 
ritratto che si potrebbe co
struire, comunque, solo con 1 
volti di eh! recita nei cabaret 
tedeschi». 

Così la XVI 
Sagra musicale 
malatestiana 

di Rimini 
RIMINI, 13 

Organizzata dal Comune e 
dall'Azienda di soggiorno, 
cor» la collaborazione del-
l'ATER, si svolgerà a Rlmi-
nl dal 29 giugno al 3 settem
bre la XVI Sagra musicale 
malatestiana. 

Il 29 giugno la Sagra ver
rà aperta con un concerto 
nel Tempio malatestiano e 
proseguirà poi per tutto lu
glio e agosto nelle altre sedi 
rlmlnesi (Sala dell'Arengo, 
Sala del Ridotto del Teatro 
Comunale, chiostro della Bi
blioteca Gambalunga, Chiesa 
di San Girolamo, Piazza Ca
vour, Teatro Novelli) per ter
minare al primi di settem
bre nella sua sede Inaugu
rale. 

Parteciperanno alla mani
festazione 1 seguenti com
plessi e solisti: Orchestra e 
Coro e voci bianche della Fi
larmonica di Cracovia; com
plesso polifonico strumenta
le e Mimi di Avignone; Or
chestra e Coro del Teatro 
Comunale di Bologna; com
plesso barocco di Mosca; I 
Solisti Laudensl; Orchestra 
stabile dell'Emilia-Romagna; 
Thomaner Chor di Lipsia; 
Jerzy Katlewlcz; Herbert 
Handt; Gabriele Bellini; 
Achille Berrutl: Ken Ko-
bajashy; Roberto Cognazzo; 
Stefano Innocenti; Paolo 
Marenzl; Giuseppe La Lica
ta: Virginio Pavarona. 

Nel primi tre giorni di set
tembre, a conclusione delle 
manifestazioni della Sagra, 
si terrà, in Rlmlnl, un con-
vegno su) tema «Rapporto 
tra musica, fruizione e isti
tuzione ». 

Un film dal 
« Garofano 

rosso » 
di Vittorini 

Interesse da parte del tea-
tro, della televisione e del ci
nema all'opera di Elio Vitto
rini. Dopo che in teatro, in 
questa stagione, è stato rap
presentato Conversazione in 
Sicilia, dall'omonimo roman
zo, e per la televisione si sta 
girando Le città del mondo 
con la regia di Nelo Risi, In 
cinema si annuncia la traspo
sizione del Garofano rosso. 

Le riprese cominciano nel 
prossimi giorni, a cura del
la produzione Cop e dell'Ita]-
noleggio con la regia di Lui
gi Faccini. Interpreti prlnci. 
pali Michel Bosé, Denis Khar-
vii, Elsa Martinelli, Lucia 
Bosè, Maria Monti e Isa Bar-
zizza. 

le prime 
Cinema 

Il fantasma 
del palcoscenico 
Il titolo originale di que

sto film girato nel '74 dal
l'eclettico cineasta stauniten-
se Brian De Palma — molto 
attivo In patria, sconosciuto 
in Italia — è Phantom o/ the 
Paradise: « Paradiso » è il no
me dell'ultimo grande tempio 
del roefc (vedi Ralnbow e Fili-
more East) e, insieme, l'effi
mera chimera di una gene
razione musicale votata alla 
involuzione consumistica. 

Fondatore dell'etichetta «Di
schi Morte » che ricorda mol
to la Buddah Records e la 
sua grande stagione del di
simpegno, Swan non è un 
semplice promoter: a quanto 
pare, 1 Beatles 11 ha « inven
tati » lui, e il nostalgico nar
cisismo dell'era del rock de
cadente è pure opera sua. 
Questo malizioso nanerottolo 
— macabra ed evidente la 
caricatura dello scomparso 
Brian Jones — circondato dal 
lusso, dal mistero e dal de
lirio è da anni nume incon
trastato sulla scena america
na, ma sente 1 riflettori pian 
plano sempre più tiepidi. 
Stritolata nella spirale della 
mistificazione, la favola del 
pop volge al crepuscolo e 
Swan cerca nuovi numeri da 
baraccone per mandare in 
orbita un kitsch sempre più 
avvilente. Il suo « uomo » sa
rà Winslow Leach bislacco 
e certo non geniale compo
sitore, autore di una cantata-
fiume intitolata Faust: Swan 
gli ruberà le partiture, gli 
cagionerà tormenti e mutila
zioni, infine lo vincolerà a 
sé con patto di sangue, rive
landosi egli stesso adepto di 
Belzebù. 

Premiato di recente al Fe
stival del cinema fantastico 
di Avoriaz questo Fantasma 
del palcoscenico procede sul 
duplice binarlo del musicai e 
dell'horror senza troppo estro, 
alimentando un non Indiffe
rente sconquasso. Rispetto al 
riferimenti più «nobili» (11 
Faust, appunto. Il /antasma 
dell'Opera, Dorian Orav e 
persino Frankenstein) 11 film 
Infatti si prodiga in citazio
ni sempliciotte, prive di ri
svolta, mentre l'apologo squi
sitamente pop è, al contrario, 
piuttosto significante: non 
mancano le annotazioni gu
stose, dirette a colpire 1 tor
tuosi ingranaggi della mer
cificazione. E se il talento 
visionarlo di De Palma è in
vadente, sopra le righe, al
meno quanto quello di Ken 
Russell, Il /antasma del pal
coscenico è sostanzialmente, 
salubretmente antitetico a un 
Tommy. Tra gli Interpreti, 
Paul Williams e William Fin
ley, due simpatici mostri. 

d. g. 

Dove vai senza 
mutandine? 

Storia di una ragazzina che 
cresce. In tutti 1 sensi, senza 
molti problemi/ A sedici an
ni, dopo 11 primo amore de
luso, fugge di casa e va in
contro a ogni genere di av
venture, con in testa 11 pal
lino di trovare un ricco ma
rito. Compiuto 11 giro degli 
Stati Uniti e di parecchi let
ti, arriverà in Europa, e in 
Italia. Nel paese del sole si 
Imbatterà in chi la porterà 
all'altare. Ma Gino, giovane 
e focoso, non è 11 danaroso 
nobile che lei crede, bensì il 
proprietario d'un banco di 
carne in piazza Vittorio. 
L'amore però c'è e tutto fi
nisce bene, o quasi. 

Commediola smaliziata, si 
avvale d'un dialogo Ispirato 
al linguaggio, senza peli, del
la gioventù d'oggi. Il regista 
Wllll Tremper ha coinvolto 
per due gustose partlcine di 
contorno Broderick Crawford 
e Llonel Stander, cui si ag
giungono Klaus Klnskl e 
José de Vlllalonga. La ragaz
zina del titolo (di grana un 
po' grossa) /• la disinvolta 
Barbara Benton. 

Et mourir 
de désir 

Michel, fotografo di provin
cia, arriva a Parigi, dove tro
va un buon lavoro e una ric
chissima moglie. Ma, ahimé, 
il matrimonio serve a lei so
lo da paravento per 1 suol 
amori lesbici con una cugl-
netta. Michel allora si inna
mora di Brigitte, spogliarelli
sta di mestiere, ma sedicente 
flore di virtù. Insieme, 1 due 
mettono su una complicata 
macchina per togliere di mez
zo la bella moglie di lui e 
vivere felici. Il diavolo però 
ci mette la coda: Brigitte, in
fatti, ha organizzato con un 
compare un tranello per to
gliere allo sfortunato fotogra
fo soldi e gioielli. Entra in 
scena la rivoltella di Michel, 
e tra un colpo e l'altro co
stui fa appena in tempo od 
accorgersi di aver avuto ac
canto una dolce fanciulla la 
quale lo ha sempre amato. 

Questo fumettone estivo è 
cosparso d'una serie di esi
bizioni di spogliarello e di 
preliminari di amplessi ete-
ro ed omo-sessuali, di una 
noia mortale. 

Ha diretto Jean Bastia: In
terpreti Alain Tlssler, Karel 
Olsen, Maria Mancini e al
cune altre. 

m. ac. 
Operazione 

« Costa Brava » 
Il sottotitolo. Attenti a quei 

due, ci avverte trattarsi d'una 
nuova doppia puntata delle 
avventure cine-televisive di 
Tony Curtls e Roger Moore. 
Nella prima metà del collage 
(a firma del registi Peter 

Medak e Lesile Norman) l'esu
berante americano e il com
passato britannico sono alle 
prese con una storia di cor
se automobilistiche; nella se
conda, si muovono fra le spi
re di un'organizzazione clan
destina degli indipendentisti 
baschi (che magari, nella 
versione originale, saranno 
stati irlandesi: visti comun
que con spirito stolido quan
to reazionario). Poca Inven
tiva, anche nel limiti del 
« genere », e molte scazzot
tate. 

•market 
per il tempo 
libero 
Una nuova grande organizzazione roller per rendere più 
colorate le tue vacanze, più distensivo II tuo tempo libero, 
più allegri gli Incontri con gli amici. Un grandissimo numero 
di articoli: dagli accessori per il caravan al materiale per 
campeggio, dalla nautica agli articoli per II giardinaggio • 
per le cene all'aperto. Puoi fare I tuoi acquisti come ti è 
più comodo: direttamente, presso l'organizzazione Roller, o 
per posta. 

Un ricchissimo catalogo Illustrato (con prezzi bloccati per 
tutta la stagione) ti aiuterà a scegliere: puoi chiederlo alla 
sede centrale dell'Ufficio Informazioni Roller, Piazza Sta
zione 23 r Firenze (anche per telefono 055 - 211738) o 
ritirarlo personalmente presso l'organizzazione Roller, dova 
potrai esaminare direttamente il favoloso assortimento e fare 
subito I tuoi acquisti. 

centro informazioni flrenze piazza stazione 23r t. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 t. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 1 . 237118 
filiale di roma via aamara 10 t. 832283 

Punti di vendita diffusi In tutta l'italla : 

troverai gli indirizzi sali' elenco 
telefonico alfabetico alla voce H 

LIBRI DELTEMPO LATERZA 
RUFFOLO 

RIFORME 

E CONTRORIFORME 

pp. XXXII-136, lire 180U 

Giugno Einaudi 
MAOTSE-TUNG 
Su Stalin e sull'Urss 

Scritti sulla costruzione 
del socialismo 1958-61 : 
i testi non ufficiali della 
riflessione di Mao 
sull'esperienza sovietica. 
Introduzione di Gianni Sofri. 
L.1600. 

LUIGI MAGNANI 
Beethoven nei suoi 
quaderni di conversazione 

Beethoven « privato » e nel suo 
tempo: dovuto a uno dei nostri 
maggiori musicologi, un saggio 
critico che ha 1.; suggestione di 
un affresco narrativo. L. 4800 

ERWIN 
PANOFSKY 
Studi di iconologia 

I temi umanistici dell'arte del 
Rinascimento, uno studio che 
ha segnato una d.ita 
importante nella nostra 
cultura storico-artistica. 
L. 10000. 

ROBERT KLEIN 
La forma e l'intelligibile 

I saggi di Klein 
sul Rinascimento e l'arte 
moderna hanno aperto 
all'interpretazione una nuova 
dimensione scmiologica 
e antropologica. 
«Paperback*», L. 7500. 

ALAIN 
Cento e un ragionamenti 

I propos di un poeta-filosofo, 
breviario di laica moralità, 
a cura di Sergio Solmi. 
L. 3500. 

CRISI E 
RISTRUTTURA
ZIONE 
NELL'ECONOMIA 
ITALIANA 
A cura di Augusto Graziani 

Diciotto interventi sulle 
strutture, la crisi agricola, 
la produttività, l'esportazion», 
il mercato del lavoro, gli 
investimenti, in un momento 
di svolta dell'economia 
italiana. L. tjooo. 

EDILI 
SENZA LAVORO 
OPERAI 
SENZA CASA 
A cura di Riccardo Roscelli 

l'n dibattito sulla politica 
degli investimenti, la casa 
e l'assetto del territorio, per 
un nuovo rapporto fra 
proletaiiato e capitalismo. 
L. 2600. 

I IBRBRIA E D I S C O T B C A R I N A S C I T A 

• Vi* Botteghe Oscure 1-2 Rama 

• Tutti i latri « f aucai italiani ad «sotri i 


